
CASALE DELL’800

Ristrutturato rispettando la tradizione canavesana

Via San Pietro, 12 - Piverone

CLASSIC



 La località è situata in Canavese sul lembo sud-orientale della 

collina morenica della Serra, affacciato sulle coste nord-

occidentali del vicino Lago di Viverone, attraverso la frazione 

di Lido di Anzasco, da dove si accede all’adiacente provincia di 

Biella. A nord-est confina con Zimone, attraverso le località 

collinari di Livione e Torrione, mentre a nord-ovest confina con 

i territori di Magnano, e a ovest confina con Palazzo Canavese.

Fu abitata, così come la vicina Viverone, già da tempi preistorici; 

oltre i resti di un insediamento palafitticolo a ridosso di Anzasco, 

furono trovati altri reperti dell’età del bronzo anche nell’entroterra. 

Curiosamente, l’origine del toponimo Piverone non ha nulla a 

che vedere con l’assonante e adiacente Viverone. L’ipotesi più 

probabile è quella del nome di un prediale romano del IV secolo 

circa che, avendo un carattere vivace, “pepato” appunto, fu 

soprannominato Pipero, da cui il nome di un’antica Villa Piperonis, 

oggi inesistente. Un documento del XVII secolo afferma inoltre 

che il borgo di Peveronis aveva, come simbolo araldico, un albero 

di pepe. Tuttavia, non avendo traccia disegnata, nel 1926 fu 

scelto, come stemma di Piverone, la croce sabauda. 

Nel X-XI secolo circa, i primi insediamenti di monaci nel territorio. 

Di questo periodo, è importante citare la “chiesetta del Gesiùn”, 

della quale abbiamo dei resti in stile romanico canavesano 

ancora apprezzabili presso la località Livione. Probabilmente, 

dello stesso periodo, l’impianto preesistente dell’edificio votivo 

alla Madonna con Bambino di Unzasco, sulle rive occidentali del 

Lago. 

Nel XIII secolo, si hanno notizie del podestà di Vercelli Pruino 

degli Incoardi che cede il territorio ai consoli feudatari Brulino e 

Raimondo da Livione, Raimondo da Anzasco, Giovanni del Platola 

da Palazzo e Albertino del Monte. I consoli vercellesi fortificarono 

il paese con un bastione in stile romanico a tre torri, in previsione 

di espandersi verso la vicina Eporedia. Una delle tre torri (la 

torre-orologio municipale, d’ingresso al borgo) è rimasta in buono 

stato, mentre le altre due sono parecchio degradate. Dello stesso 

periodo è la chiesetta romanica di San Pietro di Subloco, di cui 

oggi non rimane che il campanile. 

A partire dal XV secolo, Piverone diventa l’ultima roccaforte 

territoriale protetta a nord-est del Ducato di Savoia, attraverso 

i nobili De Marchi, assoggettati a Ludovico di Savoia. Agli inizi 

del XVIII secolo, il paese fu poi meta di villeggiatura di madama 

Giovanna Battista di Savoia-Nemours, moglie del duca Carlo 

Emanuele II. Il territorio fu successivamente conteso per 

l’amministrazione turistica del Lago di Viverone, delle cui 

rive occidentali Piverone, sotto la provincia di Torino, rimarrà 

proprietario per 1/6 (frazione di Anzasco e località Bancassa-

Maresco). 

Il contesto
Piverone



Nella zona collinare nei pressi del Lago di Viverone, tra i 

filari dei vigneti “Erbaluce Doc”, si trova il paese di Piverone, 

equidistante dalle città di Biella ed Ivrea, dove proponiamo 

un caratteristico Casale del 1800, posizionato nella parte alta 

del paese, a pochi passi dal centro cittadino, ma allo stesso 

tempo in una  zona tranquilla e riservata. 

L’immobile è completamente ristrutturato con materiali 

di assoluta eccellenza e curatissimo in ogni particolare. I 

proprietari sono riusciti, con una sapiente ristrutturazione 

nel rispetto della tradizione, a creare il perfetto connubio tra 

design e semplicità, ricreando pienamente l’atmosfera di un 

Casale della metà dell’ottocento.

Il Casale, che è  indipendente sui quattro lati,  è stato appunto 

oggetto di un’accurata ristrutturazione realizzata nell’assoluta 

conservazione dei materiali originali tipici della tradizione 

canavesana.

A far  da cornice a questo gioiello dalla struttura architettonica 

semplice e lineare, immerso nella la pace e la quiete che 

regna in questo angolo di Canavese, è il grande giardino che 

la circonda e che regala una magnifica vista su tutta la catena 

delle Alpi e del Monviso.

Attualmente, al piano terreno, una porzione del Casale è 

destinata a Bed and Breakfast .

Questa attività, iniziata circa 10 anni fa in un’atmosfera di tutto 

relax e a stretto contatto con la natura, mette a disposizione 

degli ospiti 3 camere matrimoniali tutte con bagno privato e 

arredate con mobili in stile e soffitti con travi a vista.

Inoltre, quello che una volta era un annesso agricolo, è stato 

trasformato in un vero e proprio salotto all’aperto, dove 

consumare colazioni e aperitivi, godendosi la splendida vista 

del Castello di Masino e della campagna circostante.

Il Casale
Atmosfere dell’800 della tradizione 
canavesana



I Saloni
Caldi ed accoglienti offrono un clima di 
completo relax



La Cucina
Grande ambiente che rispecchia appieno 
lo stile classico del Canavese con dettagli di   
pura classe



La Sala 
da Pranzo
Mattoni a vista che scaldano l’ambiente



Le Camere
Ognuna arredata con mobili in  stile e con 
il bagno privato



Gli spazi 
all’aperto
Dove godersi un completo relax e una vista 
impagabile
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